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Asse prioritario: III “Ambiente”

Misura: E

Titolo: “ZONE SVANTAGGIATE ”

Riferimento normativo: Reg. (CE) N. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 Titolo
II, Capo V, Articolo 13  

Costo totale della misura: 48 MEuro

Costo pubblico della misura: 48 MEuro

Costo a carico del FEOGA: 24 Meuro

Indennità compensativa a favore degli imprenditori agricoli operanti in zone montane

1 - Obiettivi dell’azione, collegamenti e coerenza con la strategia

a) Obiettivi specifici
Conservare l’attività agricola quale strumento per il mantenimento degli spazi naturali e
dell’equilibrio agro ambientale.

b) Obiettivi operativi
Compensare il reddito degli agricoltori in aree montane, e per ciò svantaggiate per disagi
di tipo naturale.

c) Collegamenti con le altre misure
L’azione realizza un intervento trasversale di sostegno alle altre misure ed opera in stretta
sinergia con le stesse in quanto la compensazione al reddito in aree svantaggiate è rivolta
agli imprenditori agricoli potenzialmente beneficiari di altre misure.

2 - Descrizione tecnica dell’azione

a) Tipologia degli interventi ammissibili

L’indennità viene concessa per ettaro di superficie, sulla base di parametri unitari, fissati
per tipo di coltura, come specificato nella tabella di seguito riportata (colonna Premio
medio). Il premio unitario è fissato sulla base della redditività media delle singole classi di
coltura, tenendo conto delle normali zone di coltivazione delle colture in questione.
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Produzioni interessate

Premio
medio

EURO per
ettaro di

SAU

Premio
massimo

EURO per
ettaro di

SAU
� Foraggiere:

� Pascoli (la superficie ammessa è calcolata
sulla base del bestiame pascolato: 1 ha
ammesso per ogni UBA che utilizza il
pascolo)

� Prati stabili e Prati-pascoli, Prati avvicendati,
Prati arborati

� Erbai, Colture da insilati

130 162,5

� Piante officinali, Piccoli Frutti, Orticole, Floricole, Fragole,
Patate

160 200

� Castagno 100 125
� Frumento tenero, Mais, Oleaginose 60 75
� Altre colture 60 75

Qualora l’ammontare dei contributi ammissibili ecceda la disponibilità finanziaria i premi
verranno proporzionalmente ridotti.

Nel caso di pascoli sfruttati in comune il premio verrà corrisposto ai singoli beneficiari
sulla base della “quota parte” di effettivo utilizzo degli stessi.

La Regione e le Comunità Montane (nell’ambito del loro territorio) potranno differenziare
l’entità del contributo erogato sulla base dei seguenti criteri, fermo restando l’importo
massimo inserito in tabella (colonna Premio massimo):
� localizzazione altimetrica del centro aziendale;
� presenza di colture locali di particolare pregio (es.: vigneti a D.O.C.);
� presenza di significativi redditi di provenienza extra-agricola percepiti

dall’imprenditore agricolo.

b) Beneficiari
Imprenditori agricoli titolari di impresa iscritta al “registro delle imprese” previsto
dall’art. 8 della Legge 29.12.1993, n.580.

c) Condizioni di ammissibilità e requisiti
L’indennità è concessa per ettaro di SAU ad agricoltori che:
� coltivino almeno 3 ha di SAU,
� si impegnino a proseguire l’attività agricola in una zona svantaggiata per almeno un

quinquennio a decorrere da primo pagamento,
utilizzino, conformemente alla buona prassi agricola consueta come definita in allegato
al piano regionale, pratiche compatibili con la necessità di salvaguardare l’ambiente e di
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conservare lo spazio naturale, in particolare applicando sistemi di produzione agricola
sostenibile.

� che operino stabilmente nelle zone svantaggiate.

d) Localizzazione
L’applicazione dell’azione riguarda tutto il territorio regionale classificato montano già
classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3 paragrafo 3 della direttiva CEE  n. 268/75 e
rispondente alle caratteristiche di cui all’art. 18 comma 1 del regolamento CE n. 1257/1999.
L’elenco delle zone è fornito inserito al capitolo 6.3 del presente Piano.

3. Durata dell’azione
2000 - 2006

4. Agevolazioni previste

a) Tipologia di aiuto
Premio annuale per ettaro di superficie agricola utilizzata (SAU).

b) Intensità e/o importo di aiuto pubblico cofinanziabile

Vedasi punto 2. a).

c) Tasso di partecipazione comunitario
La quota a carico dell’Unione Europea è pari al 50%

5. Procedure

a) Ufficio responsabile
 Regione Piemonte - Assessorato Economia Montana e Foreste - Direzione Economia
Montana e Foreste;

b) Modalità di attuazione
 Bando.

6. Indicatori fisici

a) di realizzazione
� Numero di agricoltori coinvolti.
� Superficie interessata (ettari).

b) di risultato
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� Indice di permanenza in loco delle aziende agricole. (n° di aziende agricole presenti in
Comunità Montana all’inizio dell’anno 2000 / n° di aziende agricole presenti in
Comunità Montana nell’anno di riferimento della statistica).

� Indice di mantenimento delle aree coltivate.(ettari coltivati al 2000 / ettari coltivati
nell’anno di riferimento)

7.Quantificazione degli indicatori

di realizzazione
� Numero di agricoltori coinvolti : 6.000
� Superficie interessata (ettari) : 155.000

di risultato
� Indici di permanenza delle aziende : 1
� Indice di mantenimento delle aree coltivate : 1


